               TRACCIA  PROTOCOLLO OSSERVATIVO
(con note e suggerimenti)


· Titolo 
mettere un titolo aiuta a evidenziare il focus dell’osservazione e a selezionare, indirizzare lo sguardo

· Luogo in cui avviene l’osservazione (è importante perché si presuppone che, a questa osservazione, il docente ne faccia seguire altre, in altri contesti e situazioni, per capire meglio, per farsi un’idea più approfondita)

· Data

· Orario di inizio e orario di fine (15-20 minuti circa)
 
· Osservatore: questo aspetto sembra banale, ma se ci si trova ad osservare in più persone la stessa situazione è importante esplicitare anche il punto di vista. Vi capiterà osservando di trovarvi in una posizione che vi permette poco di cogliere le parole e le azioni dei bambini. Si impara anche in questo caso, facendo esperienza e provando.

· Focus osservativo (cosa intendo osservare?)

La scelta su cosa puntare lo sguardo dovrebbe nascere dalle osservazioni fatte all’interno del contesto sezione in merito a situazioni, eventi, comportamenti considerati meritevoli di una raccolta di dati utili a un approfondimento. Il focus parte sempre da una curiosità, da un aspetto sul quale si vuole indagare per andare oltre la prima impressione (o i giudizi espressi dalla Ta o dalla collega quando si parla di lavoro).
Perché entri in una classe e osservi? Cosa ti incuriosisce di quel gruppo di bambini? Cosa vuoi capire meglio? 
Ad esempio: come si organizzano mentre giocano? Cosa fanno quando giocano simbolico? 
Voglio capire se i bambini rispettano le regole e il materiale in questo spazio? Voglio capire se x e y quando giocano in un certo spazio riescono ad andare d’accordo, mentre quando sono in un altro no?
Qualsiasi momento della giornata offre degli spunti di osservazione: non devo attendere l’eccezionalità di un evento, per altro aspetto non programmabile. Se non mi “fermo ad osservare” non posso cogliere nulla e il risultato è un diario di bordo dove avvengono le “solite cose”, il “solito momento di circle time”…Questo vale anche per quando si è insegnanti: bisogna sapersi fermare per osservare, darsi tempo per puntare lo sguardo e scoprire. E’ una postura, quella osservativa, che si acquisisce solo facendone esperienza.
Altra possibilità è quella di determinare un focus grazie al confronto con la TA, perché il protocollo sia funzionale anche per lei e perché ciò favorisca a seguire una riflessione comune su quanto emerso.

  
· Obiettivo/ motivazione per cui si osserva (perché osservare una certa situazione?)
Esempio: Sto osservando x e Y perché di solito sono conflittuali nel modo di relazionarsi e voglio capire che cosa scatena la situazione di disaccordo, se ci sono delle variabili (banalmente anche l’ingresso nel gioco di un altro compagno) che influisce negativamente. L’obiettivo è quello di cercare di aiutare x e y a trovare modi diversi per stare in relazione o esprimere parere contrario.

· Soggetti osservati: (specificare chi, quanti, di quale età…) 


· Note di contesto: (cosa sta succedendo, chi è presente…) clima generale, particolari eventi/incidenti…

· Descrizione (con particolare attenzione anche alla descrizione della comunicazione non verbale*) 
Utilizzare un linguaggio descrittivo e non valutativo. Tenere distinta la descrizione dalle impressioni/valutazioni/interpretazioni personali. Queste vanno riportate nell’ultima parte del protocollo: Riflessioni
*L’interazione verbale è un protocollo di conversazione; se non si inserisce la parte descrittiva (non verbale) rimane tale.

· Riflessioni (con eventuali connessioni con la teoria di riferimento). 
In questo spazio ci sono le riflessioni che si connettono al focus, all’obiettivo che mi sono posta ad inizio riflessione…volevo vedere x e y….quindi cosa ho notato? Cosa ho scoperto che non sapevo? Cosa di quello che ho osservato mi fa pensare che potrei agire in questo modo? Che potrei progettare questo intervento? L’osservazione permette di valutare come stanno le cose, permette di scoprire qualcosa di nuovo, permette di progettare le azioni educative e didattiche successive. In questo spazio deve starci dentro questo tipo di riflessione, ma anche ad esempio se ho colto qualcosa che non avevo preventivato: x e y litigano quando l’adulto interviene e per sedare il litigio porta via il gioco a tutti e due…(un elemento di contesto che influisce sulla situazione).
In questo spazio è utile anche connettere la teoria, le riflessioni emerse durante l’incontro di tirocinio indiretto, le esperienze laboratoriali oppure testi che ho letto anche al di fuori di quelli proposti dall’università.


